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Gionti al fine della valle, passano per una spelonca, & si rittouano sopra
un monte, ove vide un Palazzo, nelquale vide cose di memoria: poi si

parte la Ninfa. Cap. 24
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ripoſta . QOuando la coſa deſiata è tarda , & quando dell ' afhettata sh

Pen yduta la fheran⁊a , ſoprauenendo poi all improſο , Lau ſa che ti 5

iti co calore naturale del cor ba ndo id eſtar
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improui ſo, p- Veſk ndo i0o dedic ata4 all clos d
i
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2
i, mi biſognaua eſſere loro guida , perche douendoe 2

are 10 4rbreöch Rilent o non reſtaſſero, & pPoi
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che tu preſio ritroui la deſiata entrata cuſto - ita dalla tua benigna don -

⁊ella 22 imo , ma con iti paſſi ſeguita

1＋
ine della valle , paſſano per vna ſpelonca . “

te , ouè vide un Pal⸗ 220 , nelquale vide coſe di memoria : poi ſi

parte la Ninta . Cap . 24 .
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icare altro che loco virtuoſo , nelquale entra
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Late figure che mirauano verſo la fñgura di Saturno , come nume da loro

eſſ in vno dieſſi piedeſtali era queſta inſcrittione .
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chiamato entrar in vna dirut ſa,
oue vidi alcuni operanti

t hortar ! enerato
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Fore 7 etutto 6 caſſato 42
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—oti mar che coſi vien de

44 1¹ ſua Ppe he here vi mi -

zĩ membri in ſut fu ito gett ata

con altri fragmenti deꝰ laſciati membri in vn terreo catino circondato da

iſſfimi cai honi , oue doppo vn poco vidi tutto ciò conuerſo in 8atij , topaq ⁊i ſmeraldi ,& in altre precioſe gemme , lequali
0 di quelle portate di Sthiopia , di Arabia , di Sciti 45 C
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io attonito Ftaua in cider - ar què 6fl0 teſoro , ecco che vidi la ſcorta mia

vpſcir di queſto luogo , & ĩc à ſeguiirla non tardaꝭ .

Cid era dietro la guida: Nia, che ſi auicinaua appreſſo ad vna frondoſa

ſelua quando lei mi diſſe ſappi Peregrino , che in Ju⁶ lla ſelua che la auan

ti vedi molti volendo entrare f o dither ſi , & an

—
—

—
per

eſi ndi ; Però tu ſoloentrerai , ſe -guendo ſempre quel
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i che /

9 a lua ,& Falit llo mon -
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nder le potei ; Onde trouandomĩ tutto ſolo

diſſi, ol

me
e
Nlt0il call che prender debio ? da qual parte poi .

di me miſero ogni fiata , che ic fard ſcontro in

10 ſle . 82 animalè ? conche

qual ſcuto mi coprirò dalle acute ong /

Penſieri ſepra me ſtando , &
ved

landar da troppo audace , non ſap

fortatomi per le gid grate parole
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ſelua , & tra me conſideraua ſe queta fuſse ftata la ſelua Albunea The -

deſca , oue gid corſero gran numero di gente Italiana per hauer riſpoſta da

Ni Oracoli . la ſe fuſſe ata queſta ui haurei ritrouato qualeche ſhirito

in qualche tronco de Albero che rithoſto hauria alle mie dima de ,ſe la ſel

14 Aricina veduta vi haurei qualcbe Ninfa de Diana andal uag - ndo per

ritrouar Eſculapio che riuocaſſe in uĩta Hippolito , d viſlo vi haurei qual -

che ſeruo , qualchefamigliare di Numa Pompilio iui ritirato ad eſſerci -

tare Parte dellindouinareè , ouero ſe fuſſero ſtati i boſchi della Trac cia ue -

duto ui haurei lĩ uccelli con impeto uolare ,i quadrupedi velocemente cor -

rere adeſcati dalla dolce armonia di Orfeo : con queſta conſtderatione ſoli -

cit ando per un ſtretto calle , ĩl diſperato viaggio , mi ritrouai ſopra vn pin

alto monte del paſſato, oue da lontano ſy eculando uidi due altiſſime porte

ſituate alle radici de un' altro monte ; Et io deſideroſo di gionger 14 eſſe

cominciaĩ diſcendere & coſi per alquanto c aminato , gionſi ad un loco mol -

to auguſto & precipitoſo .

00

uiui di nouo rĩtrouaĩ il Conte di Treues, ilquale ſubito vedendomĩ diſ -

fesche Hrana via queſta tua ? Et io, ſtrana in uero per ritrouar la deſtra

port a
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Porta che da principio trouai. Et eſſo ritßoſe , per eſſa tu deſideri entrare ?
St io , tale e il deſio mio . Alhora diſſe il onte perche uedoti deſideroſo

della ſublime ſcientia de Filoſoſi ,ti uoglio leuar queſta fatica , & inſtruirti

prima di queſta ſcientia con filoſofali diſcorſi , & poi vcniremo alla cempo -
ſitione ,& odi .

E N fraternalamore chi mi vorràd credere , credendomi

egli ſard ſuo profitto , & chi non mi vorrd credere , ſe ne

Sgauedrà nelle ſue operationi , & da ſe medtſimo ſi cafti -
Fghera , non volendoſi perl' altrui eſſempio caſtigare . Non

ti curare delli falſi Alchimidtin ne di quelli che in lor cre

deno ,& non pratticare con loro : perche tutto quello che

Potreſti trouar di buono nelli libri , eſſi te diſuiarebhono , per loro affirma -
tioni ſolamente con dire ſe ben non ſapeſſero altro che dire , io WhoH fatta ,
ella è coſi .Et io ti dico , che ſe tali non fugi mai non guſtarai niente di huo -

no : perche quello che i libri narrano da un canto , eſſi leuano dall ' altro ,

Per loroaffirmationi ,& ſacramenti Concioſia che in veritd io ſteſſo , quan -
do hebbi queſta ſcientia , auanti che lhaueſſe icherimentata , ò meſſa in

opera ,l haueua hauuta nei libri dieci anni auant i , ch' io la faceſſe . Ma co -

me te dico, quando per ſorte queſti ingannatori maledetti ladri degni delle

forche ,& abomincuoli mi veniuano d trouare , eſſi mi ſuiauano da lauo -

rare nella buona openione , nella qual ' i libri m' hauean meſſo, facendo mil -

le ſacramenti,e giurando alcuna volta duna coſa vera, douè io ſapeua ben

il contrario , perche lhaucua gid nella mia paʒ⁊ia prouato . Però non po -

teua mai venire d confirmar la mia openione, fin ' à tanto ch ' io nõli laſciai
tot almente ,& mi diedid udiar ſempre de di in di, & di bene in meglio ,

ſopra que fta materia: perche chi vuol imparare deue pratticarè con li ſa -
11ij ,& non con ingannatori ; cheli ſauij , per li quali ſi puo imparar ſenʒa
ilibri , ſappi cheſſi la metteno in ftrani nomi ,& parolè oſcure . E ſappi che

maĩ niun libro la dichiarard in parole vere ,& aperte ,ſe non per parabole ,
oper figure. Ma l huomo deue vedere ,& riue der, quanto piu ſouente ſia
poſſibile de la ſentenʒa ,& riguardar l ' operationi che la natura drixxa nel

le ſue opere . Onde io concludo , & credemi : Laſcia le ſofifticationi , &

tutti quelli che li credeno : fugi le lor ſublimationi , congiontioni, ſepara-
tioni , congelationi , diſtillationi , preparationi , concuſſioni , & altri in -

Zanni : & taciano coloro ch affirmano altra tintura , che la noſtra eſter
vera ,
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